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NORMA
FILOSOFIA GENERALE DEI PRODOTTI

A CURA D I  ENRICO ROSS I

Il percorso che ha portato alla nascita dei prodotti NORMA.

Come NORMA intende riprodurre le emozioni.
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Premessa

Era il 1997, settembre, quando la nuova gamma dei prodotti NORMA fu esposta a

Milano, in occasione del Top Audio. Dopo circa dieci anni di attività, abbiamo

sentito l'esigenza di esporre in una forma più vasta e compiuta, cosa rappresentino

per noi i prodotti NORMA, in termini di filosofia generale, di contenuto tecnico, di

suono e di modo di porsi sul mercato.



_______________________________________________________

NORMA -  F i l o so f i a  Gene r a l e  de i  P r odo t t i              P ag in a  3

Introduzione

I miei primi passi nel mondo dell'Audio iniziarono, probabilmente, nel corso del

1975, quando, del tutto ignaro di ciò che mi avrebbe aspettato negli anni futuri,

costruii (e vendetti ad un compagno di classe) la prima coppia di diffusori acustici,

realizzati con quattro altoparlanti (di cui neppure due uguali) smontati da radio non

più funzionanti. Ma già così forte, era l'amore per la musica e per gli oggetti che

consentivano di riprodurla; a quell'epoca la mia carriera scolastica, era protesa

verso un raggiante avvenire come geometra, ma sotto il banco di scuola, nascoste

ai professori, le riviste di elettronica e di alta fedeltà attiravano maggiormente la

mia attenzione. Tant'è che, anziché geometra, il futuro fu da ingegnere elettronico,

spinto dal desiderio di capire qualcosa di più di quegli appassionanti e misteriosi

oggetti elettronici. Col tempo, parallelamente alla attività di progettazione di

apparecchiature elettroniche (strumentazione di misura), il coinvolgimento nel

mondo dell'Audio è aumentato sempre più, sino a diventare la principale attività.

Nel 1991 iniziò un affascinante percorso di ricerca durato sette anni, volto a capire

cosa accade in una elettronica audio e cosa ne governa il risultato sonoro.

I luoghi in cui tutto questo è avvenuto hanno certamente avuto la loro influenza;

Cremona, la mia città natale e sede della NORMA è, infatti, una città

profondamente permeata di musica e di tecnica per realizzarla. Monteverdi,

Ponchielli, e parecchi altri compositori minori, hanno vissuto in questi luoghi, così

come è molto forte (almeno per chi scrive) anche, l'influenza di Giuseppe Verdi,

che, a lungo, ha vissuto e composto le sue opere più famose a pochi chilometri di

distanza da Cremona. Come non ricordare poi, i più grandi liutai: Stradivari, Amati

e Guarneri hanno lasciato una grande eredità alla città, oggi sede di un'importante

scuola di liuteria e della facoltà universitaria di Musicologia.
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Ricordo con piacere, le gare con gli altri studenti per potermi assicurare i pochi

abbonamenti gratuiti che, a quell'epoca, la scuola metteva a disposizione per i

concerti al teatro Ponchielli; fortunatamente, col tempo, sono fiorite anche

numerose iniziative che portano durante tutto l'anno ad innumerevoli concerti sia

strumentali sia vocali. E quella della voce umana e del canto in particolare, è senza

dubbio  una delle mie  più grandi passioni. Ascoltata con attenzione, una corretta

riproduzione della voce umana è una delle prove più difficili per una catena audio.

Se la qualità della registrazione lo consente, la micro e la macro dinamica di una

bella voce hanno dell'incredibile, così come la ricchezza di dettagli, le nuances

espressive e la raffinatezza di interpretazione.

Inoltre, la voce umana, a differenza degli strumenti musicali è conosciuta da tutti e

risulta, quindi, immediato il confronto fra la riproduzione ed un'ipotesi verosimile

dell'evento reale. Anche per questi motivi, utilizzo spesso la voce umana nella

messa a punto delle apparecchiature NORMA.

Ed è a loro che adesso lascio il giusto spazio.
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1 - Filosofia Generale

Al di là degli aspetti materiali, seppur decisamente importanti, è importante capire

qual è la filosofia (o l'approccio) che sta dietro un prodotto. Nel corso degli anni,

spesso le persone che hanno  ascoltato i prodotti NORMA, e che ne sono rimaste

entusiaste, ci hanno chiesto quale ne fosse il segreto.

All'inizio abbiamo cercato di mettere a fuoco la risposta, in quanto, essendo tali

prodotti una nostra diretta espressione, ci risultavano apparentemente semplici e

privi di segreti.

Lontano da noi l'intento autocelebrativo, col tempo siamo giunti alla conclusione

che, come spesso accade in altri ambiti della vita, le cose veramente importanti,

sono quelle meno manifeste, una sorta di pensiero promotore che poi nella materia

origina gli effetti; per esempio, rimanendo in un campo a noi parallelo, qual è il

segreto che conferisce ad un violino Stradivari un suono così particolare?

Potremmo passare in rassegna tutte le combinazioni di legni, di invecchiamento, di

vernici, ecc. ecc., ma, facendo come “chi scambia il dito con la luna”, non risiede

da un'altra parte ciò che è veramente importante? Il vero segreto non è, forse, nella

sensibilità, nel gusto, nell'amore e nella precisa e focalizzata volontà di Stradivari

di creare ciò che ha realizzato? Legni, invecchiamento, vernici, ecc. non sono forse

altro che un insieme materiale che, in assenza di quella precisa volontà, non si

sarebbe mai plasmato in quel modo?

Perché con 100 gr. di pasta e 100 gr. di pomodoro un bravo cuoco riesce a fare ciò

che nessun altro riuscirebbe a fare?

Ritornando ai prodotti NORMA, l'idea di partenza, sempre più confermata nel corso

del tempo, fu che, nell'ambito della catena di riproduzione audio completa, il ruolo

delle apparecchiature elettroniche avesse sul risultato finale d'ascolto, un'influenza

ben maggiore rispetto a ciò che si è ordinariamente abituati a pensare. Per capire
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bene questo aspetto, dobbiamo spendere alcune parole per illustrare due termini,

secondo noi di importanza fondamentale: l’ESTETICA SONORA e la QUALITA'.

Per ESTETICA SONORA intendiamo quell'insieme di caratteristiche che stanno

sulla superficie del suono che arriva all'ascoltatore. Si tratta di quegli elementi

sonori la cui percezione è più facile ed immediata. Facendo qualche esempio, si

potrebbe paragonare ciò che intendiamo per ESTETICA SONORA al punto di

sapidità o di cottura di un cibo, al colore ed alla forma di un frutto, alla carrozzeria

di un'auto, all'aspetto di una persona, ecc. ecc.. Relativamente al suono, ci sentiamo

di inserire nell'ESTETICA SONORA parametri come il bilanciamento timbrico,

l'articolazione della scena sonora ed alcuni aspetti della dinamica.

Naturalmente ci riferiamo a situazioni nelle quali lo scostamento di questi

parametri, rispetto alla situazione ottimale, risulti ancora tollerabile; casi estremi

compromettono irrimediabilmente il risultato finale.

A nostro avviso, i parametri legati alla percezione dell'ESTETICA SONORA sono

quelli che, di primo acchito, colpiscono ed impressionano l'ascoltatore, ma sono

anche quelli a cui più facilmente ci si assuefà, perdendo via via di importanza

reale.

Col proseguo dell'ascolto, emergono, infatti, i parametri più importanti,

maggiormente legati alla reale struttura del suono che percepiamo; tornando agli

esempi di prima, per un cibo, potrebbero essere quelli legati alla qualità degli

ingredienti di base ed a come sono stati amalgamati e cucinati; per un frutto,

invece, potrebbero essere il suo grado di maturazione ed il sapore; per un'auto il

comfort, il consumo, le prestazioni; per una persona il carattere, l'intelligenza, ecc.

A tutta questa seconda categoria di parametri, che si collocano nella profondità

della struttura delle cose, noi attribuiamo il concetto di QUALITA'.

L'ESTETICA SONORA e la QUALITA' hanno anche due modi ben distinti di

dare piacere; l'ESTETICA SONORA appaga sul breve termine, attraverso un
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meccanismo di coincidenza fra ciò che viene percepito ed una sorta di memoria

emotiva delle esperienze ritenute piacevoli.

La QUALITA' genera, invece, un piacere a lungo termine, come una sorta di

innamoramento che deriva da una scoperta più intima delle raffinate caratteristiche

di ciò a cui ci si sta relazionando. Esiste anche un'altra importantissima differenza;

ossia, mentre la percezione dell'ESTETICA SONORA è istintiva, la percezione

della QUALITA' deriva dalla capacità di cogliere e di attribuire un valore alle

caratteristiche di cui parlavamo prima.

Più legati alla QUALITA', nell'Audio collochiamo parametri come l'assenza di

distorsione, la velocità, la micro e macro dinamica, l'assenza di grana, la relazione

spaziale delle varie sorgenti all'interno delle scena sonora virtuale. Tuttavia, più di

ogni altro, c'è un parametro a cui siamo particolarmente legati e che, in un certo

modo, racchiude tutti gli altri, ovvero la mancanza di ARTIFICIOSITA' DI

RIPRODUZIONE.

Su questo aspetto torneremo in seguito, ma per adesso, ci basti ricordare che, ogni

qualvolta un segnale audio transita attraverso una apparecchiatura (e non solo), ne

esce degradato rispetto a com'era all'entrata.

Rispetto a quella di ingresso, la QUALITA' del segnale di uscita ne risulta

inevitabilmente corrotta. L'obiettivo delle apparecchiature NORMA è proprio

quello di rendere minore possibile la degradazione percepita all'ascolto.

Ritornando alla percezione della QUALITA', senza la capacità di cogliere e di

attribuire un valore, il rapportarsi con il concetto di QUALITA' non può essere

profondo ed appagare in pieno. Facciamo un esempio, prendiamo il mondo del

vino; probabilmente ad una persona che non abbia una cultura specifica, ad un

primo assaggio potrebbero risultare migliori i vini più semplici, ad esempio, un

bicchiere di lambrusco fresco e frizzante. Ma, se si approfondisce tutto l'universo

che sta dietro all'arte dei vini, quello stesso vino potrebbe diventare limitato.
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Si andrà così alla ricerca di vini più strutturati, invecchiati, in grado di offrire un

nuovo universo di emozioni.

Amiamo affermare che …"non si può amare ciò che non si conosce"… e l'arte

della riproduzione sonora non fa eccezione; quindi, è indispensabile, approfondire

sempre di più la conoscenza dei meccanismi profondi che stanno dietro alla

riproduzione, arrivando così a conoscere, a cogliere e ad assegnare un valore

soggettivo a parametri che, magari, all'inizio ci erano del tutto ignoti, ma che

potrebbero, invece, farci innamorare e alla fine diventare una sorgente di piacere.

Siamo così arrivati ad un altro degli aspetti fondamentali a livello di principio, cioè

alla differenza fra suono interpretativo e suono realistico. Esiste, infatti, una

corrente di pensiero, più o meno direttamente esplicitata, la quale - partendo dalla

premessa che nella riproduzione il suono perfetto non potrà mai esistere - cerca di

modificarlo per renderlo più gradevole. Facendo un parallelo con la fotografia, è

come se, visto che nessun sistema di riproduzione dell'immagine potrà fornire la

stessa sensazione della visione diretta, ci si senta, in qualche modo, autorizzati a

manipolare l'immagine, introducendo delle alterazioni cromatiche, dei filtri con

particolari effetti di dissolvenza, ecc. ecc. L'approccio realistico, invece, cercherà

di migliorare sempre di più il modo di riprodurre le immagini, agendo sulla

definizione, sulla profondità di colore, sulla fedeltà cromatica, ecc. ecc.

A priori non è lecito considerare un metodo giusto o sbagliato in quanto,

trattandosi alla fine di provare piacere dalla esperienza visiva, tutto è lecito e

consentito.

Eppure, proprio per quella operazione di conoscenza e consapevolezza a cui si

accennava prima a proposito della QUALITA', è importante capire esattamente

quali sono i pro e contro delle due differenti filosofie.

Premettiamo che come NORMA (forse l'avrete già intuito), siamo indirizzati verso

il suono realistico e quindi la nostra analisi potrà risultare di parte.
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L'approccio interpretativo soffre di due grandi limitazioni: la prima è dovuta

all'universalità dell'impiego, ovvero, se si introducono, rispetto alla condizione di

equilibrio neutro, delle colorazioni, inevitabilmente ne consegue che durante la

riproduzione, alcune situazioni saranno favorite ed altre penalizzate, dato che

(quasi) nessun apparecchio commerciale ha la possibilità di variare a piacere la

colorazione introdotta dal costruttore. Facendo l'esempio della fotografia, se

l'apparecchio in oggetto introducesse un certo tipo di dissolvenza (ad esempio

quello utilizzato nelle foto per i matrimoni), il risultato potrà essere riconosciuto

piacevole nel caso si facciano dei ritratti, ma se, con la stessa macchina fotografica,

cerchiamo di riprodurre un paesaggio, forse l'effetto non sarà ugualmente

piacevole.

Altro aspetto importante, legato alla scuola interpretativa, deriva dal fatto che

ogniqualvolta cerchiamo di modificare un parametro dell'ascolto (ad. esempio la

timbrica), inevitabilmente le soluzioni adottate avranno una ripercussione sugli

altri parametri.

Nella pressoché totalità dei casi, abbiamo osservato che, quando si manipola il

suono, ad un apparente miglioramento dell'ESTETICA SONORA percepita,

corrisponde, purtroppo, un degradamento della QUALITA'.

Come NORMA, tornando all'esempio della riproduzione visiva, il nostro intento è

quello di offrire delle apparecchiature con un'altissima capacità di definizione, una

pressoché perfetta correttezza cromatica, una grande profondità di colore ed

aberrazioni ottiche il più possibile contenute a tutte le lunghezze di focale.

Sceglierete Voi cosa fotografare, con la sicurezza di ottenere la più realistica delle

immagini che la tecnologia odierna possa offrire.

E' molto importante che l'appassionato arrivi autonomamente a comprendere la

profonda differenza che esiste fra queste due scuole di riproduzione, visto che, se

ci si attiene a quanto dichiarato dai diversi costruttori, solo pochissimi dichiarano,

in realtà, di offrite un suono interpretativo, mentre la stragrande maggioranza,
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adottando lo slogan che "il mio detersivo lava più bianco del bianco" affermerà,

sempre e comunque, l'intento di offrire il suono più realistico possibile. Nella

pratica dei fatti, invece, la situazione è ben diversa.

Ad esempio, nel campo della Cucina, la qualità ha sempre un costo molto elevato

perché necessita che ogni cosa sia ai massimi livelli, dalle materie prime al metodo

di preparazione. E' molto più frequente, invece, il caso in cui le piccole o le grandi

lacune derivanti da un approccio sbagliato o dal desiderio di economizzare, siano

mascherate da un pizzico di sale in più o da qualche aroma, certamente meno cari e

più facili della qualità.

Potreste così scoprire che il suono riprodotto da alcune di quelle apparecchiature

che magari all'inizio Vi aveva colpito, nel tempo manifesti tutti gli effetti

collaterali negativi, dovuti proprio a quel pizzico di sale in più introdotto nel

tentativo di mascherare ciò che poi alla fine, magari in altre forme, comunque

emerge.
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2 - Tecnica

Prima di entrare nell'ambito dei contenuti tecnici dei prodotti NORMA, è utile fare

una premessa.

Gli elementi che all'interno di una elettronica audio hanno un'influenza sul risultato

finale sonoro, sono decisamente numerosi (topologia circuitale, tipo e qualità dei

componenti, costruzione meccanica, alimentazione, solo per accennarne alcuni) e

fra di loro interdipendenti. E' quindi assolutamente necessario che, nel rapportarsi

alla tecnica, si abbia una visione d'insieme il più possibile ampia. Infatti, nel caso

in cui una particolare scelta privilegi un solo aspetto dell'insieme, si avranno, come

risultato complessivo, controindicazioni ed effetti collaterali in misura maggiore

dei benefici che quella stessa scelta limitata avrà apportato.

E non si tratta solo di un'affermazione teorica; anzi, chi ha sufficiente esperienza e

competenza tecnica, può constatare come in numerosi prodotti sul mercato, questa

visione di insieme, sia limitata o assente, privilegiando solo alcuni aspetti, forse più

utili come pretesto per riempire depliant pubblicitari, che per dare un reale piacere

d'ascolto. Facendo un parallelo possiamo utilizzare il caso di un'auto da F1; se lo

scopo è vincere il Campionato, tutto deve essere ai massimi livelli e perfettamente

integrato: motore, telaio, sospensioni, gomme, pilota, team, ecc. ecc.

Durante i sette anni che hanno preceduto la commercializzazione e che sono stati

necessari per mettere a punto le elettroniche NORMA, abbiamo indagato a 360° su

tutti i parametri coinvolti per arrivare a comprendere quali siano i meccanismi di

influenza che mettono in relazione gli aspetti tecnici con il risultato sonoro. Si è

trattato di un lavoro assai duro ma anche molto affascinante, il cui risultato,

costantemente aggiornato, si può sperimentare nei prodotti NORMA.

Possiamo iniziare il discorso a partire dalla topologia circuitale. Dato che tutti i

componenti elettronici attivi che la tecnologia mette a disposizione, presentano

comunque, ed inevitabilmente, delle limitazioni e delle non linearità, abbiamo
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verificato come l'uso di circuitazioni minimaliste non possa garantire buone

prestazioni complessive. Al più, un singolo parametro della riproduzione può

trovare beneficio, ma complessivamente il suono riprodotto non può essere

considerato realistico.

Ritornando all'esempio della vettura da F1, è possibile pensare che un motore

monocilindrico possa condurre alla vittoria? Solo un motore, per forza di cose

molto sofisticato, può avere qualche speranza; così le circuitazioni adottate nei

prodotti NORMA sono  molto elaborate al fine di compensare i limiti intrinseci dei

dispositivi ed esaltarne le qualità.

Un altro aspetto rilevante che abbiamo verificato, è quello legato alle

caratteristiche di erogazione dinamica. Come noto, il segnale audio ha uno spettro

di frequenza interessato alla riproduzione, compreso fra i 20 Hz ed i 20 kHz;

spesso si ritiene quindi che per un'elettronica, sia sufficiente avere una banda

passante anche solo di poco più estesa di quell'intervallo.

E' invece nostra opinione che la banda passante debba essere molto maggiore di

quell'intervallo; se così non è, infatti, durante la riproduzione si avverte come

un'incapacità (più o meno evidente) di seguire fedelmente le evoluzioni dinamiche

del messaggio sonoro. Lo stesso discorso si può applicare alla velocità ed alla

capacità di erogazione in corrente.

Tornando al settore automobilistico, si potrebbe fare quest'esempio: prendiamo

un'automobile che abbia un certo valore di CX (coefficiente di penetrazione

aerodinamica) e calcoliamo la potenza necessaria per mantenerla a 130Km/orari,

per esempio 25 KW. Quindi, in base ai discorsi applicati ordinariamente per la

banda passante audio, si potrebbe giungere alla conclusione che un motore da 40

KW sia più che sufficiente a soddisfare le esigenze di guida; immaginiamo, al

contrario, di poter guidare quella stessa automobile dotata di un buon motore da

200 KW. Anche rimanendo all'interno della velocità codice di 130 Km/orari, su un

percorso misto, la soddisfazione di guida sarà sicuramente diversa; l’auto
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risponderà con prontezza e precisione alle nostre richieste di guida, permettendoci

di affrontare con maggior piacere il susseguirsi di curve, frenate, accelerazioni,

sorpassi e anche quando vorremo in souplesse andare a 30 Km/orari, sarà pronta

istantaneamente a cambiare la velocità. Ed il segnale musicale ha una gamma di

variabilità e di escursione dinamica molto maggiore del campo dei valori dinamici

necessari alla guida.

Si pensi, ad esempio, che una buona registrazione presenta un fattore di cresta

(rapporto fra valore di picco e valore medio) pari a 1:100 che, in potenza, si

traduce in 1:10.000. Come dire alla fine che, banda passante, velocità ed

erogazione dinamica non sono mai troppi! Non abbiamo nulla, ad esempio, contro

gli amplificatori di potenza a valvole, ma ci chiediamo, sotto gli aspetti appena

menzionati, a quali pesanti limitazioni siano soggetti.

Ad onor del vero, va anche detto che spesso le elettroniche audio che enfatizzano,

sotto l'aspetto tecnico, le prestazioni dinamiche, alla fine offrono un suono

spettacolare ma che alla lunga può risultare meno gradevole di quello di altri

prodotti, ad esempio a valvole.

Ciò è dovuto alla prima delle nozioni importanti a cui si faceva accenno, ovvero

alla mancanza di una visione d'insieme. Infatti, di frequente le soluzioni adottate

per aumentare la banda passante pagano una pesante contropartita in termini di

naturalezza di suono.

Nei prodotti NORMA abbiamo a lungo lavorato sotto questo aspetto, per arrivare ad

ottenere una soluzione che coniughi aspetti in apparenza inconciliabili.

Così come la migliore automobile di F1 non potrà dare il massimo, senza una

adeguata benzina, anche la migliore delle circuitazioni, avrà la necessità di

un'adeguata alimentazione.

Per questo, in tutti i prodotti NORMA, le alimentazioni sono estremamente

raffinate. Abbiamo cercato il più possibile di avvicinarci all'alimentazione ideale,

mettendo a punto circuitazioni che offrano isolamento dai disturbi della rete
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elettrica, assenza di residuo alternato e bassissimo rumore di fondo. E, per non far

mancare benzina quando serve, anche le caratteristiche dinamiche sono

estremamente elevate, garantendo una bassissima impedenza di uscita (anche a

frequenze ultra soniche), una capacità ed una velocità di erogare corrente

assolutamente in linea con quelle, molto elevate, della circuitazione audio vera e

propria. Sotto questo aspetto, il finale monofonico 8.7 MR rappresenta un oggetto

pressoché unico nella produzione mondiale, di straordinaria raffinatezza tecnica, in

quanto dispone dell'alimentazione stabilizzata lineare anche per gli stadi finali di

potenza (un approfondimento relativo a questo aspetto, è disponibile a parte). Visto

che siamo in tema, va detto che, una delle cause del differente comportamento

sonoro fra diversi modelli di amplificatori di potenza nella regione delle basse

frequenze, è proprio dovuta alla sezione di alimentazione ed alla intermodulazione

che essa genera con il segnale audio; un'esperienza d'ascolto di una coppia di

amplificatori 8.7 MR può essere illuminante per comprendere ciò e cogliere quanto

fin ora ha sporcato il suono.

Proseguendo nel nostro parallelo, l'esperienza ci insegna come importanti siano i

materiali e la componentistica utilizzate nella costruzione; quante volte abbiamo

visto una vettura di F1, sconsolatamente ferma ai margini della pista con il motore

in fumo? Anzi, talune sofisticate soluzioni tecniche, non possono essere

implementate senza gli adeguati materiali. Lo stesso vale nel settore audio; i

materiali e la componentistica utilizzati hanno un'importanza primaria. Alcuni

componenti sono strategici all'interno di determinate topologie circuitali, le quali,

senza di essi, non si potrebbero affatto realizzare. Inoltre, tutti i componenti

utilizzati sul percorso del segnale hanno un'influenza, in alcuni casi estremamente

marcata, sul risultato finale sonoro. Purtroppo la componentistica migliore,

pressoché sempre, è difficile da reperire ed assai costosa. Un esempio fra tutti può

essere rappresentato da un componente banale come una resistenza elettrica. In

alcuni punti strategici del circuito dei prodotti NORMA, vengono utilizzate delle
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resistenze che hanno un costo di circa 1.000 volte superiore alle già pur ottime

resistenze a strato metallico all'1%. Lo stesso si può dire dei semiconduttori che a

lotti di 1.000 pezzi vengono misurati uno per uno, selezionati ed accoppiati fra

canale sinistro e destro di ogni apparecchio.

In relazione alla realizzazione meccanica, NORMA utilizza in tutti i suoi

apparecchi una costruzione di alto livello, di solito destinata al settore

professionale, accuratamente ingegnerizzata, ed internamente in alluminio, senza

parti ferromagnetiche all'interno, ad eccezione dei trasformatori di alimentazione.

Fra le numerose scelte tecniche, accenniamo ad esempio, alla alimentazione dei

preamplificatori; essa è fornita da un alimentatore esterno già contenente un primo

stadio di stabilizzazione; la tensione viene poi ulteriormente filtrata e stabilizzata

all'interno del preamplificatore vero e proprio; mediante circuitazioni indipendenti

per i due canali (Sinistro e Destro). Sempre per rimanere nei preamplificatori, nella

serie SC-2, per la delicata funzione del controllo di volume, che spesso rappresenta

per la qualità del segnale audio un vero e proprio collo di bottiglia, NORMA ha

sviluppato una soluzione denominata P.D.A.A. (Programmable Digital Analog

Attenuation) la quale rappresenta una soluzione assai prossima al controllo ideale

di volume, per quanto la tecnologia odierna consenta di realizzare. Tale soluzione

ottimizza tutti gli aspetti coinvolti; precisione della attenuazione, bilanciamento tra

i canali, gamma e risoluzione di intervento, ma soprattutto garantisce la minima

contaminazione del segnale audio. Si tratta di un sistema che a passi di +/- 0.5 dB

opera una attenuazione fra 0.0 dB e -127.5 dB con una precisione tipica di +/-0, 01

dB. Le commutazioni sono interamente elettromeccaniche (relè), superando in tal

modo le pesanti influenze sonore che presentano i convenzionali sistemi basati su

commutatori allo stato solido (C-MOS, convertitori D/A, potenziometri a stato

solido ecc. ecc.). Riguardo alla qualità delle resistenze utilizzate (altro aspetto assai

importante) abbiamo già fatto cenno. Solo verso gli attenuatori a passi calibrati,

appare possibile un eventuale confronto, verso i quali però il sistema offre, oltre



_______________________________________________________

NORMA -  F i l o so f i a  Gene r a l e  de i  P r odo t t i              P ag in a  16

alla migliori caratteristiche sonore derivanti anche da un minor numero di elementi

sul percorso del segnale, una gamma di intervento ed una versatilità neppure

paragonabile.

Inoltre, di serie, tutti i preamplificatori possono funzionare sia in modalità attiva

che passiva. In modalità passiva in segnale di uscita viene prelevato direttamente a

valle della sezione di regolazione del volume ed inviato direttamente alle uscite. In

questo modo è possibile by-passare tutti gli stadi attivi sul percorso del segnale.

Questa opzione operativa, comodamente attuabile tramite telecomando, è molto

utile nel caso la sorgente disponga di un livello di uscita già abbastanza alto da

pilotare alla saturazione il finale di potenza collegato. In questo modo si opera in

sola la minima attenuazione necessaria al segnale. Diversamente, a pari livello di

ascolto, sarebbe necessario attenuare maggiormente il segnale per poi amplificarlo

tramite gli stadi attivi.
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3 - Suono NORMA

E' forse meno difficile realizzare una buona elettronica che descriverne, a parole, il

suono utilizzando il linguaggio.

Anche se l'esperienza di ascolto è unitaria, così come accade per tutto ciò che ci

circonda, è attitudine della nostra mente cercare di scomporla in singoli fattori.

Questa via, che in parte seguiremo anche noi, presenta però un grande limite; così

come tentando di descrivere un essere umano sezionandone gli organi, ci si priva

della cosa più importante che è la vita, anche in questo caso, cercando di descrivere

l'esperienza di ascolto in tante componenti separate, si corre il rischio di non

trasmettere l'impatto emotivo unitario che spesso è molto più della somma delle

singole parti.

3.1 - Parametri Primari

Innanzitutto, cerchiamo di definire un glossario, in modo da avere un vocabolario

dal significato comune ed univoco:

- Timbrica

Per timbrica intendiamo a quale relazione di livello relativo stanno le varie bande

di frequenza che compongono il segnale audio (basse, medio basse, medie, medio

alte, alte, ecc. ecc.). Questo è uno dei parametri che in precedenza abbiamo

catalogato appartenere all'estetica sonora; in una catena completa, le alterazioni

timbriche sono quasi esclusivamente originate dai diffusori e dall'ambiente. E' però

esperienza comune che anche le elettroniche audio abbiano una loro timbrica; a

nostro avviso ciò è vero solo in apparenza, in quanto queste presunte alterazioni

timbriche, in realtà sono effetti secondari di altre cause; ad esempio, una limitata

banda passante, può dare la sensazione di un suono chiuso sulle alte frequenze.
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All'opposto, il suono di uno stato solido con problemi di grana può dare la

sensazione che di alte frequenze ce ne siano fin troppe, ecc. ecc. Le basse

frequenze sono molto dipendenti, specie in un amplificatore di potenza, dalla

sezione di alimentazione e quindi avremo grande variabilità, andando da

elettroniche dal basso troppo presente a quelle col basso indietro. In teoria,

parlando di timbrica, la situazione ottimale, dovrebbe essere quella di avere un

comportamento assolutamente FLAT in modo da non alterare il segnale di origine;

nella pratica intervengono due elementi; il primo è un fattore di compensazione ed

il secondo è un fattore di gusto personale. Per compensazione intendiamo che

talvolta si cerca di compensare un difetto preesistente, generato dagli altri

componenti della catena audio, attraverso l'inserimento di un componente che

abbia una caratteristica complementare. Un esempio, purtroppo classico, può

essere rappresentato dalla situazione in cui i diffusori, magari di generose

dimensioni, risultano male collocati in un determinato ambiente, magari neppure

trattato acusticamente, dando origine alla fine ad un suono oltremodo generoso di

basse frequenze. Da qui la ricerca infinita di un amplificatore che abbia i bassi

controllati. E' una strategia a cui siano decisamente contrari; riteniamo, infatti, che

non sia in alcun modo possibile correggere un difetto con l'inserimento di un altro

difetto; al più, sarà grossolanamente ripristinata una ipotesi di correttezza nella

estetica sonora, ma, di contropartita, ci troveremo la qualità reale compromessa da

due fattori. E' importante, infatti, comprendere che, relazionandoci alla reale

QUALITA,' i meccanismi compensativi non possono funzionare; i difetti (e relativi

effetti collaterali) si sommano sempre e comunque. Venendo invece al gusto

personale, vi sono appassionati che dell'ascolto, e di come dovrebbe essere la

musica reale, hanno un'idea del tutto personale e magari si trovano spaesati

quando, al concerto dal vivo, in un teatro, non riconoscono la propria estetica

sonora. A loro, probabilmente, non interesserà molto un comportamento timbrico il

più possibile FLAT ma ricercheranno una soluzione che si avvicini il più possibile
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alla propria idea. Anche sul fronte dei costruttori, non è infrequente che

quest’ultimi caratterizzino i propri prodotti con una impostazione timbrica un po'

colorata (diremmo leggermente ruffiana) così da facilitarne la vendita, basata su

ascolti di breve durata, magari fatti a comparazione.

Salvo poi ritrovarsi a verificare di persona che spesso ciò che molto entusiasma sul

breve termine, facilmente poi stanca sul lungo termine.

La timbrica che caratterizza i prodotti NORMA è invece assolutamente lineare e

nessuna gamma di frequenza predomina o arretra rispetto alle altre; anzi è quasi

sorprendente constatare come in nessun caso la timbrica originale degli strumenti

musicali sia artefatta o modificata.

- Colorazione

Si tratta di un meccanismo simile all'alterazione timbrica, ma dovuto a cause

diverse. Ad esempio, nei diffusori acustici la colorazione è dovuta a fenomeni di

risonanza o a buchi localizzati solo in alcune particolari frequenze. Mentre la

timbrica, si può dire, lavora per bande larghe, la colorazione è un insieme di

fenomeni a banda stretta che alterano il rapporto di livello delle frequenze che

compongono il segnale, alterando il colore degli strumenti musicali riprodotti. A

nostro avviso, nessuna elettronica audio di sana impostazione può dare effetti di

colorazione. Se ciò accadesse la situazione sarebbe pressoché disperata!
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- Trasparenza

Il nome dovrebbe essere esplicativo e non dare adito ad equivoci; in realtà non è

affatto così. Come NORMA, intendiamo per trasparenza la capacità di lasciar

vedere il segnale audio senza offuscarlo. L'esempio può essere quello di un bel

paesaggio di montagna osservato da una vetta; se il cielo è terso, la visione sarà di

sublime bellezza e riusciremo a cogliere tutti i particolari fino alla linea

dell'orizzonte; per contro, se ci sarà un po' di foschia, il paesaggio rimarrà sempre

lo stesso, ma la visione ne sarà penalizzata più o meno a seconda del grado di

foschia. Ritornando all'ambito audio, uno degli equivoci più frequenti relativi alla

trasparenza è che questa sia una caratteristica delle alte frequenze, giungendo

talvolta alla seguente affermazione …."questo suono è troppo trasparente!". Come

si può affermare una cosa così illogica? Non potrà mai esistere un suono troppo

trasparente, così come nel vedere non potrà mai esserci una visione troppo nitida!

E' importante capire quindi cosa si cela dietro tale affermazione. Si tratta,

essenzialmente, di due motivi; il primo, lo definiremmo un sottoprodotto

sgradevole, ma sano, della trasparenza; il fatto cioè, che diventino evidenti e

percepibili i limiti ed i difetti causati dalle altre apparecchiature coinvolte nella

catena audio; come dire che …"la polvere che si era cercata di nascondere sotto il

tappeto, alzandolo la ritroviamo! …"

Il secondo aspetto, anch'esso sgradevole, ma non sano, è dovuto al comportamento

sonoro dell'apparecchio in questione, che spesso origina un suono duro ed

enfatizzato sulle alte frequenze; meccanismo, però, che con la trasparenza ha assai

poco a che spartire. E' fondamentale, invece, comprendere come la reale

trasparenza, almeno per come noi la intendiamo, non è affatto una prerogativa delle

alte frequenze, ma anzi, la vera trasparenza deve partire fin dai zero Hz. Si pensi,

ad esempio, che pressoché tutte le note fondamentali del messaggio sonoro, voce

umana compresa, sono collocate nella regione di frequenza del medio-basso. Basta

un semplice ascolto di strumenti acustici dal vivo, per esempio in un teatro, per
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valutare che, anche sotto l'aspetto della trasparenza, il suono riprodotto differisce in

modo consistente da quello reale fin dalla basse frequenze. A questo punto Vi sarà

forse chiaro com'è la trasparenza dei prodotti NORMA; si tratta di una visione

netta, tersa e pulita a 360°! La vista si estende idealmente ben oltre la linea

dell'orizzonte, cioè fin dove lo sguardo riesce a spingersi. In effetti, quando in una

catena di ascolto è presente una apparecchiatura  NORMA, il collo di bottiglia

rappresentato dall'elettronica si amplia di colpo, e diventano quindi

immediatamente percepibili, i miglioramenti  effettuati anche sulle altre

apparecchiature coinvolte.

- Dinamica - Velocità - Modulazione

Di solito questi tre parametri sono analizzati in modo distinto; li abbiamo invece

riuniti perché riteniamo che, in realtà, siano tre aspetti diversi per descrivere un

unico fenomeno, ovvero il COMPORTAMENTO DINAMICO. Il segnale musicale

è continuamente variabile nella sua evoluzione temporale per cui, è assolutamente

fondamentale che l'elettronica nel suo insieme faccia giungere ai morsetti del

diffusore un segnale elettrico che, a parte il fattore di guadagno, sia una replica il

più fedele possibile della forma d'onda estratta dalla sorgente. Ciò comporta che

l'elettronica debba seguire il più possibile con fedeltà le variazioni di ampiezza del

segnale, sia a livello molto piccolo (micro dinamica), sia di grande entità (macro

dinamica). Soprattutto il compito dell'amplificatore di potenza è, sotto questo

aspetto, particolarmente gravoso; infatti, oltre ad amplificare la tensione, deve

altresì erogare (ed assorbire) tutta la corrente che il diffusore necessita (genera)

durante il suo funzionamento. Una qualsiasi incapacità dell'amplificatore di erogare

o di assorbire quella corrente, si tramuterà inevitabilmente in un'alterazione della

forma d'onda, con tutte le conseguenze del caso, in termini di scostamento fra ciò

che in teoria doveva essere e ciò che invece è. In altre parole, si genera una

distorsione che andrà a caratterizzare il comportamento sonoro di
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quell'amplificatore. Per potere svolgere al meglio il suo compito, è invece

indispensabile che l'elettronica nel suo insieme abbia un eccellente comportamento

dinamico, inteso come banda passante, velocità e capacità di gestire velocemente

correnti anche molto elevate.

Sotto l'aspetto dinamico, le elettroniche NORMA si comportano come un raffinato

motore a 12 cilindri: potente, elastico, sempre pronto a salire di giri con generosità

quando richiesto, ma altrettanto capace di girare a bassi regimi, perfettamente

bilanciato con la sicurezza di una riserva di coppia e di potenza sempre più che

sufficiente. Rimanendo nel paragone motoristico, talvolta si scambia la dinamica

con la sensazione di forza bruta che può dare un motore ruvido nella sua

erogazione, con una curva di coppia tutta spostata agli alti regimi, tuttavia, vuoto

ed incerto ai regimi intermedi e magari con una buona dose di vibrazioni. Un

simile motore può, forse, andare bene per una competizione che duri al più due ore,

ma lo scegliereste per utilizzarlo ogni giorno ed in tutte le situazioni?

Inoltre, nel messaggio sonoro sono presenti, contemporaneamente, sia le piccole

che le grandi variazioni di dinamica; si pensi, ad esempio, ad un pieno orchestrale

nel quale, oltre alla massa orchestrale, si deve riprodurre in modo corretto anche

ogni più piccola sfumatura di ciascuno degli strumenti. Questa attitudine è un'altra

caratteristica che, nelle elettroniche NORMA, è presente ai massimi livelli; cioè la

capacità di seguire come un calco perfetto ogni più piccola sfumatura del

messaggio sonoro, anche in presenza di escursioni dinamiche elevatissime.

- Scena Sonora

Come noto, la stereofonia si basa sul principio di ricreare, attraverso la differenza

dei tempi di arrivo fra l’orecchio destro e l’orecchio sinistro, le sorgenti sonore

virtuali catturate dai microfoni durante la presa del suono. E' esperienza comune

osservare quanto questo parametro sia legato al diffusore, all'ambiente d'ascolto ed

alla loro interazione. Raggiunto il set-up ottimale diffusore – ambiente, le
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elettroniche cominciano a far sentire la loro influenza sotto questo aspetto; tuttavia,

a parte casi estremi di insufficiente separazione fra i due canali, l'attitudine a

ricreare una corretta scena sonora, a nostro avviso, non è da considerare come

parametro primario, nel senso che essa deriva dall'insieme delle prestazioni fornite

in ambito timbrico e ancor più dinamico.

Quindi, per merito delle eccellenti prestazioni sotto questi due aspetti, la scena

sonora ricreata da NORMA è estremamente ampia nelle tre dimensioni, con un

rapporto fra le posizioni delle sorgenti virtuali molto corretto; la scena sonora è

decisamente luminosa ed ogni sorgente ha attorno a se l'aria che le compete.

3.2 Parametri Secondari

Oltre ai parametri primari di cui abbiamo appena parlato, nel linguaggio corrente si

considerano anche tutta una serie di parametri a nostro avviso secondari in quanto

discendenti direttamente da quelli primari. Ci riferiamo, ad esempio, a ciò che

viene definito LUCE, ARIA, OSSIGENO, ecc. ecc..

3.3 Tre Parametri Aggiuntivi

Pensiamo, infine, che sia importante spendere qualche parola a proposito di tre

parametri a nostro avviso poco considerati, ma di grande importanza: il PRIMO

WATT, la GRANA, l’ARTIFICIOSITA'.

- Primo Watt

E' un parametro pressoché sconosciuto in Italia; infatti, anche noi non ne eravamo a

conoscenza in questi termini, prima dell'aneddoto di cui brevemente Vi

raccontiamo. Qualche anno fa, il nostro importatore greco ci invitò a partecipare

alla fiera di Atene, aperta al pubblico il sabato e la domenica. Bisogna premettere

che egli, all'epoca, importava due linee di elettroniche (NORMA ed un valvolare a

bassa potenza) e due linee di diffusori (un diffusore molto conosciuto ad alta
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efficienza ed un classico diffusore americano dinamico di alto livello). Arrivammo

il tardo pomeriggio del venerdì, trovando collegati, per le prove nello stand, i

diffusori ad alta efficienza con le elettroniche a valvole; come gesto di accoglienza,

l'importatore mostrò l'intenzione di togliere quelle apparecchiature e collegare le

elettroniche NORMA con i diffusori dinamici americani. Tuttavia, a causa (o

merito) della curiosità che ci contraddistingue, chiedemmo di poter ascoltare quei

diffusori ad alta efficienza collegati ai NORMA; l'importatore si mostrò

leggermente imbarazzato dalla richiesta, ipotizzando che l'abbinamento tra

un'elettronica a stato solido di alta potenza ed un diffusore ad alta efficienza, non

fosse del tutto idoneo e potesse, anzi, risultare penalizzante per entrambi i prodotti.

Il risultato fu che la domenica sera, alla chiusura della fiera, NORMA era ancora

collegata a quei diffusori, offrendo uno dei migliori suoni che ci è capitato di

ascoltare. In seguito, approfondendo, il discorso con l'importatore, persona dotata

di vasta competenza tecnica, emerse, appunto, il concetto del primo watt erogato

dall'amplificatore. In esso è racchiusa gran parte della quantità di informazioni del

messaggio sonoro, ma rappresenta, soprattutto per le elettroniche a stato solido, il

classico tallone di Achille, in quanto, a quella potenza così piccola, fanno molto

sentire la loro influenza fenomeni parassiti, quali il rumore di fondo intrinseco, la

grana, la distorsione di incrocio, ecc. ecc. Partendo da questa esperienza, abbiamo

approfondito l'argomento ed effettuato altresì numerose prove comparative,

verificando sempre l'eccellente prestazione delle elettroniche NORMA, anche sotto

questo aspetto. Ne è la prova, per esempio, il fatto che, persino negli ascolti a

bassissimo livello (di sottofondo, nell'ascolto notturno, ecc. ecc.) il messaggio

sonoro conserva la sua completa intelligibilità e la sua ricchezza di dettaglio, senza

che, necessariamente, si sia spinti ad aumentare il volume d'ascolto. Si è quindi di

fronte ad una prestazione complessiva di estrema versatilità, essendo le

elettroniche NORMA in grado di pilotare, sempre al meglio, sia diffusori ad alta

efficienza, sia diffusori a bassissima efficienza.
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- Grana

Anche questo è un parametro ingiustamente poco considerato ma di considerevole

importanza, in particolare nelle elettroniche a stato solido. A causa del meccanismo

fisico attraverso cui la corrente circola nei dispositivi a semiconduttore, si origina

una sorta di DISCRETIZZAZIONE della conduzione di corrente che non circola più

in modo uniforme a piccolissimi valori, ma è come se si raggruppasse in singoli

insiemi di cariche separate le une dalle altre. Chi conosce il meccanismo, ci

perdoni per questa metodologia espressiva, finalizzata alla comprensione da parte

di coloro che non hanno una specifica conoscenza tecnica. Facciamo un esempio

che tutti possiamo comprendere: consideriamo  un rubinetto dell'acqua aperto;

l’acqua scende con un getto continuo; se via via chiudiamo sempre di più il

rubinetto, il getto di acqua che esce si restringerà sempre di più, fino a diventare

molto piccolo di diametro (pochissima portata d'acqua = bassissima corrente

elettrica). Arriveremo ad un punto in cui, chiudendo ancora di più il rubinetto, il

flusso di acqua, da continuo, si trasformerà in singole gocce separate le une dalle

altre; si è così DISCRETIZZATA la portata dell'acqua. Qualcosa di simile accade

alle cariche elettriche nei dispositivi elettronici a semiconduttore, nei quali, inoltre,

esiste anche una componente di rumore parassita che si genera con un processo

simile, mediante corrente elettrica di rumore discretizzato. Nell'ascolto, tutto

questo si traduce in qualcosa di davvero difficile da spiegare con le parole ma che,

una volta colto, come "la lingua che inevitabilmente batte dove il dente duole"

diventa insopportabile all'ascolto. Come  esempio, si pensi alla differenza che può

esistere nell'accarezzare una statua realizzata in marmo levigato, oppure il suo

calco eseguito in graniglia di cemento. La forma (ovvero la musica) sarà la stessa,

ma la piacevolezza nel percepire sarà sicuramente diversa. Questo fenomeno,

spiega come molte elettroniche allo stato solido portino alla fatica d'ascolto e/o

siano sbrigativamente catalogate come nell'aver un suono troppo preciso. In realtà
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si tratta dell'esatto opposto, cioè di un suono troppo grossolano, sia in termini di

grana, che di rumore di fondo.

Sotto questo aspetto, i prodotti NORMA sono davvero straordinari; il suono che ne

esce ha una finezza di grana pressoché unica, paragonabile alla sensazione tattile

che si prova nell’accarezzare un velluto di qualità!

- Artificiosità

Di tutti i parametri è sicuramente il meno tecnico e forse il meno trattato, ma per

noi in assoluto il più importante. Ciò che abbiamo sempre perseguito, attraverso

l'utilizzo degli strumenti tecnici indispensabili per creare un oggetto, è l'obiettivo di

ottenere un suono il meno artificiale possibile. Se idealmente facciamo un parallelo

fra la sensazione dell'ascolto dal vivo in teatro, e dell'ascolto riprodotto, al di là di

tutti i parametri di cui fin ora abbiamo trattato, ciò che maggiormente differenzia le

due percezioni è, a nostro avviso, proprio il senso di artificiale che caratterizza la

riproduzione. Qualcuno forse può utilizzare il termine neutralità o naturalezza, ma,

secondo noi, questi termini non rendono appieno l'idea. La mancanza (o la sua

riduzione il più possibile) del senso di artificiale è proprio ciò che genera un

piacere d'ascolto continuo, anche per un lungo periodo di tempo.

Sarà forse anche per questo motivo che chi possiede un'elettronica NORMA,

nonostante una giusta ed un'umana curiosità  provi all'ascolto anche altre

apparecchiature, …..alla fine, difficilmente riesce a farne a meno!
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4 - Considerazioni Commerciali

Nel mondo della riproduzione audio, la passione è un elemento determinante e le

emozioni giocano un ruolo primario.

 Tutto questo, se da un lato è incantevole, perché da colore alla Vita, dall'altro rende

la situazione commerciale estremamente variegata e complessa.

Nell'insieme dei prodotti presenti nel mercato, l'appassionato che non abbia

strutturato una sua precisa consapevolezza, rischia di perdere l'orientamento.

L'immagine che ci viene in mente è quella del suk, il tipico mercato arabo, in cui,

ognuno dei venditori presenti, cerca di incantare ed adescare il turista con le proprie

mercanzie ed offerte. E così può accade che….. usciti per andare ad acquistare un

chilogrammo di mele, si ritorni a casa con due tappeti!

Per non cadere in facili suggestioni, create ad arte da efficaci esperti di marketing,

l'appassionato non ha altra soluzione se non quella di aumentare la propria

conoscenza, diventando via via più consapevole della differenza tra la realtà e

l'apparenza (illusione).

Ciò non vuol dire privarsi dell'aspetto emotivo che, anzi, deve essere coltivato ed

indirizzato, ma tendere ad una maggiore lucidità di visione.

Per ciò che riguarda NORMA, il rapporto con l'ambito commerciale è ispirato ad una

sorta di etica di comportamento per noi irrinunciabile:

- corretta politica dei prezzi. La questione costi è per noi un aspetto da sempre

primario; siamo convinti che un prezzo giusto sia anche sintomo di civiltà.

Inoltre, ciò contribuisce a rendere meglio accessibili prodotti di qualità ad un

pubblico più vasto. I prezzi delle elettroniche NORMA, forse, non possono

essere considerati bassi in termini assoluti. Tuttavia, se si analizza con onestà di

intenti sia il contenuto (di idee, di progettazione e di materiali), nonché la qualità

espressa, siamo convinti non si potrà che riconoscerne l'estrema competitività;

competitività che ben pochi prodotti concorrenti possono offrire.
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- rapporto con il Cliente. Chi sia avvicina a NORMA è ricevuto come una

persona con cui condividere la passione in comune e non solo come una fonte di

reddito;

- assistenza. Il cliente NORMA non è mai lasciato solo in caso di necessità; sia per

l'eventuale assistenza tecnica o la personalizzazione del prodotto, che per una

consulenza. L'appassionato, in un momento di incertezza o disorientamento, può

rischiare di pagare molto cara la sua situazione con una sequela più o meno

lunga di acquisti sbagliati, prima di approdare a ciò che effettivamente lo

soddisfi. E' ben lungi da noi l'idea di conoscere al 100% ogni dettaglio del

complesso mondo della riproduzione audio, ma siamo felici di mettere a

disposizione la nostra esperienza, a chi ci chiede un parere od un consiglio.

Ritornando all'ambito commerciale, va considerato poi il processo di de-

localizzazione della produzione già in atto da tempo. Spesso, e non sempre con

vantaggio economico per il cliente finale, i prodotti che troviamo in vendita vengono

realizzati in aree povere del pianeta, Cina in testa. La questione Cina è troppo

complessa per essere analizzata solo dal nostro punto di vista, ci limitiamo a fare una

considerazione di ordine generale: quanto costa e quanto costerà a tutto il Pianeta lo

sfruttamento delle persone e l'inquinamento che oggi caratterizza quei luoghi?

Al contrario, i prodotti NORMA sono pensati, progettati e realizzati interamente in

Italia, da maestranze locali assai qualificate. Un lavoro di alto artigianato, che si

serve delle più sofisticate tecnologie.

Il paragone che ci sorge spontaneo è con il mondo dell'orologeria. La vera cultura e

tradizione, a riguardo, la troviamo nella produzione Svizzera, anche se, dall'Oriente,

possono arrivare copie pressoché perfette.

Ma una copia non potrà mai essere l'originale.

L'originale incarna la nostra cultura, parla la nostra lingua ed è in sintonia con la

musica che da secoli permea i nostri luoghi.
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Conclusioni

Le pagine stanno giungendo alla fine.

Confidiamo che quanto fin qui esposto, abbia consentito di farVi un'idea migliore

di tutto ciò rappresentano i prodotti NORMA; soprattutto che fra le righe abbiate

colto come NORMA sia costituita da persone che ancora si commuovono di fronte

all'ascolto di un brano musicale, e come nei prodotti che con passione realizzano,

cerchino di renderVi partecipi di queste loro emozioni.

Speriamo, infine, di aver, anche in piccola misura, contribuito, in qualche modo, ad

una migliore conoscenza ed a una maggiore consapevolezza di alcuni degli aspetti

legati all'affascinante mondo della riproduzione sonora.
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